Comunicato
 

 
SAN PAOLO D’ARGON TRA I PRIMI COMUNI DOVE SI APPLICA LA LEGGE REGIONALE RAZZISTA CONTRO I PHONE-CENTER. Chiuso il phone-center di via Nazionale, l’unico di un paese dove vivono oltre 400 stranieri. L’Alternativa ha chiesto al Sindaco di operare tempestivamente per garantire un servizio particolarmente importante per le comunità degli immigrati e per le loro famiglie.
A San Paolo d’Argon il phone-center, dopo circa  tre anni di attività, è stato chiuso, perché è uno di quei locali che – come altri 2.000 e passa in Lombardia – non si sono messi in regola a seguito dell’entrata in vigore della nuova legislazione regionale in materia.

Come hanno denunciato le associazioni e le organizzazioni sindacali, più che a “regolamentare” un settore commerciale, la nuova legge regionale (voluta da Formigoni su impulso delle componenti più xenofobe della sua giunta regionale) punta apertamente a provocare la chiusura massiccia dei phone-center, che sono per il 90 % gestiti da stranieri.

Così, mentre si liberalizzano tutte le attività commerciali, la Regione ha deciso che là dove gli stranieri telefonano (ai genitori, ai figli, alla moglie o alla fidanzata...) ci si deve conformare a standard non richiesti a nessun altro tipo di negozio, e per di più con effetto retroattivo.

Non a caso, su questo provvedimento, giudicato da molti apertamente razzista, anche il Tar di Brescia ha sollevato dubbi di costituzionalità. 

Diverse amministrazioni comunali si stanno attivando, perché con l’entrata in vigore della legge regionale  - il 22 marzo -  i cittadini stranieri non rimangano privi di un servizio così importante per loro e perché i gestori (che in molti casi hanno impegnato tutti i loro risparmi per aprire il phone-center) non perdano il posto di lavoro, col rischio quindi di perdere anche il diritto al permesso di soggiorno.
Quanto ai controlli sugli esercizi per verificare l’applicazione della legge, lo stesso direttore del Dipartimento dell’Asl, Bruno Pesenti, ha ricordato che, sì, “possono scattare, ma resta inteso che vanno decise delle priorità”, perché “non possiamo dimenticarci, per esempio, dell’emergenza infortuni sul lavoro, che nella nostra provincia ha assunto dimensioni preoccupanti” (L’Eco di Bergamo, 03.04.07)

Il phone-center di via Nazionale è stato proprio uno dei primi ad essere controllati e, nonostante sia l’unico in un paese dove risiedono più di 400 stranieri che ne fanno uso regolarmente (per telefonare e come uno dei pochi luoghi di incontro per loro) è stato chiuso immediatamente dalla Polizia Locale venerdì 30 marzo.

Il gruppo L’Alternativa ha fatto presente all’Amministrazione Comunale di San Paolo d’Argon che la chiusura del phone-center di via Nazionale comporta notevoli disagi per i cittadini stranieri residenti a San Paolo d’Argon ed ha chiesto al Sindaco di operare tempestivamente perché il phone-center riapra e venga garantito questo servizio particolarmente importante per le comunità dei migranti e per le loro famiglie.
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